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PREFAZIONE

L’idea di occuparmi del diritto costituzionale all’asilo prese forma al-
cuni anni fa, quando, durante una delle consuete conversazioni con il colle-
ga Alessio Rauti al termine di una sessione di esami, venne fuori l’idea di 
scrivere – con il coinvolgimento di altri studiosi – un volume che facesse in 
modo critico il punto sui diritti riconosciuti agli stranieri nell’ordinamento 
italiano, articolando i varî contributi sotto forma di voci di un “Dizionario”. 
Così facemmo, e decisi di ritagliare per me i lemmi «Cittadinanza» e, ap-
punto, «Asilo».

Per la stesura di quest’ultimo, avendo elaborato con chiarezza fin da 
subito struttura e sviluppo della voce, sollecitai il contributo del collega Mat-
teo Nicolini, certo che le sue fini doti di comparatista avrebbero aiutato a 
collocare l’analisi del tema in una prospettiva più ampia, non esclusivamen-
te “euro-centrica”, grazie alle suggestioni provenienti da “altri” punti di vi-
sta, legati alla dimensione internazionale e – ça va sans dire – all’esperienza 
comparata.

Ma, come spesso accade, più entravo nell’argomento e più mi rendevo 
conto nel corso di quel preliminare studio della notevole quantità di proble-
mi e incongruenze sul piano interpretativo, teorico-dogmatico e applicativo, 
generate da fattori molteplici e di diversa origine: l’incompletezza della di-
sciplina, i difetti di coordinamento tra le varie normative applicabili, la dis-
sociazione tra formanti legale e giurisprudenziale, l’ambiguità concettuale 
dovuta alla concorrenza e sovrapposizione di accezioni diverse del termine, 
la distanza che non rare volte separa il riconoscimento del diritto all’asilo (la 
law in the books) dalla sua effettività (la law in action).

I limiti di spazio disponibili per quel contributo non consentivano di 
tergiversare troppo sui singoli aspetti esaminati, facendo così maturare gra-
dualmente l’idea di dedicare uno studio più approfondito al tema, pur nella 
consapevolezza di trovarmi di fronte un campo già molto arato, e con note-
vole frutto, da altri prima di me. 

Decisi ugualmente che valesse la pena superare gli indugi e cimentar-
mi nel compito che mi si parava innanzi. Così, ripensai l’indice del lavoro, 
riscrissi ex novo le parti assegnate all’altro autore, ampliai gli approfondi-
menti fatti, sviluppai le tesi che nella voce erano appena abbozzate, sotto-
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posi a revisione quanto necessitava di aggiornamento. Lo studio che ora si 
presenta, molto diverso da quello originario, è il risultato – inevitabilmente 
provvisorio – di questo ben più faticoso lavoro di scavo.

* * *

I limiti e le lacune di questa ricerca, di cui resto il solo responsabile, 
sarebbero molto maggiori se non avessi potuto beneficiare durante la sua 
stesura dell’insostituibile confronto con amici più esperti di me, i quali si 
sono generosamente sobbarcati l’onere di leggere il manoscritto e a cui va 
la mia grata riconoscenza. Anzitutto, Antonino Spadaro e Melania Salazar, 
che con grande benevolenza e affetto continuano a seguire il mio percorso di 
studi, arricchendolo di preziosi stimoli e sempre nuovi punti di vista anche 
su questioni in apparenza “scontate”. Verso Alessio Rauti sono debitore per 
gli acuti rilievi che mi hanno permesso di affinare ed esporre in modo più 
chiaro alcune argomentazioni nel testo, ma soprattutto per il fraterno soste-
gno che mai mi ha fatto mancare nei momenti più faticosi di questo lavoro. 
Desidero, infine, ringraziare anche Daniela Vitiello per la sua competente 
lettura della parte relativa al sistema di asilo europeo.

La pazienza, la comprensione e l’incoraggiamento costanti di mia moglie 
Marialaura mi hanno consentito di portare a compimento tale studio in un 
clima sereno e proficuo, benché ciò abbia significato sottrarre moltissimo 
tempo a tutto il resto. Per questo, e molto altro, non la ringrazierò mai ab-
bastanza. Il libro è dedicato anche a lei.

Pavia, ottobre 2020					    C.P.




